
GRANDI OPERE, GRANDI TANGENTI 

 
Lunedì 6 maggio è stato arrestato Fabio Altitonante, sottosegretario alla Rigenerazione e allo 

sviluppo dell’area Expo per la Regione Lombardia.  

Sebbene l’arresto non abbia nulla a che vedere con l’area Expo, ci sembra utile fare alcune 

considerazioni. 

Il fatto che la speculazione su Area Expo, ribattezzata “MIND” forse per abbindolare i meno 

informati con l’ennesimo acronimo partorito da qualche genio della comunicazione, rischi di 

riproporre lo stesso meccanismo non può sorprendere nessuno. Certo non sorprende noi, che 

abbiamo formulato questa previsione fin dalla prima presentazione in Senato Accademico. 

È ormai una costante nelle cosiddette grandi opere, presentate come fondamentali per lo 

“sviluppo” economico, per garantire nuovi posti di lavoro, di grande interesse sociale, e 

puntualmente bloccate per tangenti e spesso infiltrazioni mafiose. Lo schema è sempre lo 

stesso, che si tratti del MOSE o dello stadio della Roma, ed è utile saperlo riconoscere. 

Solitamente dei “portatori di interessi” (come li si chiama ora), iniziano a manifestare la necessità di 

costruire una certa opera e la disponibilità a partecipare e co finanziare. Parte subito una forte 

campagna mediatica a sostegno, con interventi di designer, comunicatori, esperti di ogni ordine e 

grado. La campagna non è solo a sostegno dell’opera, ma anche contro chi si oppone (il 

caso dello stadio della Roma è eclatante). Politici, giornalisti, pseudo intellettuali mobilitati a 

tacciare chi si oppone come pauperista e ostacolo al progresso. Il tutto va avanti fino a quando 

l’opera viene approvata e finanziata. Poi arrivano puntuali gli scandali, e l’opera imprescindibile 

mostrerà tutta la sua inutilità (si veda il Mose) e il suo potenziale corruttivo.  

Il risultato sarà che alcuni (pochi) si saranno arricchiti, qualcuno avrà rimediato delle condanne, 

tanti soldi pubblici saranno stati buttati, alcune aree saranno state irrimediabilmente cementificate 

e una collettività si sarà complessivamente impoverita. 

Noi ovviamente, allo stato attuale, non possiamo affermare che l’arresto del sottosegretario alla 

Rigenerazione e allo sviluppo dell’area Expo per la Regione Lombardia farà ripercorrere a MIND 

questo identico schema, ma ne vediamo tutte le premesse. 

Chi volesse approfondire troverà degli elementi interessanti in questo articolo: 

http://www.affaritaliani.it/milano/tangenti-in-lombardia-jurassic-park-caianiello-a-varese-le-mire-su-

expo-603417.html 
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